
 

Esente da bollo ai sensi dell’art. 82 comma 5 del D .lgs. 
117/2017 

N. 3131 di repertorio                N. 663 di racc olta 
VERBALE DI ASSEMBLEA 
REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemilaventitré, il giorno due del mese di n ovembre,  
2 novembre 2023 

alle ore 18,10. 
In Mantova (MN), strada Mantovanella n. 8. 
Innanzi a me Dott.ssa Silvia Bagnoli, Notaio in Man tova ed 
iscritta nel Collegio Notarile di Mantova, è compar so il si-
gnor  
NESPOLI Danio nato a Atri (TE) il 19 novembre 1976 domiciliato 
per la carica presso la sede sociale, Codice Fiscal e NSP DNA 
76S19 A488B,  
il quale interviene al presente atto quale Presiden te del 
Consiglio Direttivo della associazione 
"CE.P.I.A. 'SAN LEONARDO' O.D.V. (CENTRO DI PRIMO I NTERVENTO 
ANTIDROGA 'SAN LEONARDO ODV')" IN FORMA ABBREVIATA "CE.P.I.A. 
'SAN LEONARDO' O.D.V." con sede in Mantova (MN) Strada Manto-
vanella n. 8, C.F. n. 93005830208, P.IVA n. 0263078 0209, 
Iscrizione Registro delle Persone Giuridiche Privat e della Re-
gione Lombardia al n. 2617,  
Iscritta alla C.C.I.A.A. di Mantova al n. 251319 R. E.A. 
Detto comparente, della cui identità personale e ve ste io No-
taio sono certo, mi richiede di ricevere il verbale  di assem-
blea della suddetta associazione convocata in quest o luogo, 
giorno ed ora per discutere e deliberare sul seguen te 

ORDINE DEL GIORNO: 
1) Approvazione progetto di fusione per incorporazi one della 
CE.P.I.A. SAN LEONARDO ODV nella società VALSA CEPI A SOCIETÀ 
COOPERATIVA SOCIALE ONLUS, deliberazioni inerenti e  conseguen-
ti. 
Io Notaio, aderendo alla richiesta fattami, do atto  di quanto 
segue. 
Assume la presidenza dell'assemblea il Comparente s tesso, ai 
sensi dello statuto sociale, il quale mi dichiara c he: 
- l'assemblea è stata regolarmente convocata ai sen si dello 
statuto sociale mediante affissione presso la sede sociale in 
data 18 ottobre 2023; 
- è presente l'organo amministrativo nella persona di sé mede-
simo quale Presidente, del Vice Presidente del Cons iglio Di-
rettivo SARZI AMADE’ Corrado e del Consigliere PECC HINI An-
drea; 
- sono presenti o rappresentati, previo controllo d a parte del 
Presidente, n. 11 associati su n. 13 associati aven ti diritto 
di voto, associati della cui identità personale e l egittima-
zione ad intervenire il Presidente mi dà atto.  
L’ elenco dei partecipanti all’assemblea si allega al presente 
verbale sotto la lettera "A";  
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Il Presidente dichiara pertanto che l'Assemblea è v alidamente 
costituita ed atta a deliberare ai sensi dello stat uto. 
Passando alla trattazione dell'argomento posto all'ordine del 
giorno , il Presidente fa presente che gli organi amminist rati-
vi della società VALSA CEPIA SOCIETA' COOPERATIVA S OCIALE 
O.N.L.U.S. e della associazione "CE.P.I.A. SAN LEON ARDO 
O.D.V." hanno deliberato concordemente di addivenir e ad una 
fusione per incorporazione della seconda nella prim a. 
A tal proposito il Presidente espone all'assemblea i motivi e 
le ragioni che sono alla base della proponenda oper azione di 
fusione. In particolare, premesso che la cooperativ a incorpo-
rante e la associazione incorporanda sono entrambe enti non a 
scopo di lucro, il Presidente evidenzia che le fina lità perse-
guite dai due enti sono correlate, in quanto le per sone svan-
taggiate (tossicodipendenti) che vengono ospitate n ella strut-
tura gestita dalla OdV, una volta concluso il perco rso riabi-
litativo sono pronte all’opportunità di essere inse rite nel 
mondo del lavoro e quindi vengono introdotti come l avoratori 
“svantaggiati” della Cooperativa. Inoltre, i volont ari che 
prestano la propria attività presso la OdV sono anc he volonta-
ri della Cooperativa. In merito gli organi amminist rativi dei 
due enti hanno ravvisato l’opportunità di riunire l a gestione 
delle attività svolte dalle due realtà in capo a VA LSA CEPIA 
SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE, in modo tale da otten ere una mi-
gliore economicità operativa tramite un’unica strut tura orga-
nizzativa. Gli amministratori esprimono inoltre la ferma in-
tenzione di continuare a perseguire, anche successi vamente al-
la fusione, le finalità sociali che hanno consentit o di otte-
nere il riconoscimento di cooperativa sociale, mant enendo al 
contempo lo status di cooperativa a mutualità preva lente di 
diritto e conservando perciò nello statuto i requis iti elenca-
ti nell’art. 2514 c.c. 
La fusione avverrà con le seguenti modalità. 
1) SOCIETÀ PARTECIPANTI ALLA FUSIONE: TIPO, DENOMIN AZIONE E 
SEDE SOCIALE  
a) INCORPORANTE 
VALSA CEPIA SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE O.N.L.U.S.  con sede a 
Mantova (MN) Strada Mantovanella, 8 
C.F./P.IVA e iscrizione Registro delle Imprese di M antova n. 
02352430207 
Iscritta alla C.C.I.A.A. di Mantova al n. 245584 R. E.A. 
Iscritta all’albo delle società cooperative al n. A 216506 e 
adottante il modello organizzativo tipo S.r.l. 
L’incorporante è una cooperativa sociale e quindi u n soggetto 
dotato di autonomia organizzativa, patrimoniale e g iuridica e 
senza scopo di lucro.  
Essendo una cooperativa sociale, oltre alle norme d el codice 
civile al Titolo VI del Libro quinto (e per rimando  ai Titoli 
precedenti), è sottoposta alle norme peculiari dell a Legge n. 
381 dell’8 novembre 1991 “Disciplina delle Cooperat ive Socia-



 

li”; inoltre, nelle more del definitivo compimento della Ri-
forma del Terzo Settore, è Onlus di diritto ed è tr asmigrata 
automaticamente all’interno del Registro Unico Nazi onale del 
Terzo Settore (RUNTS) alla sezione “Imprese sociali ” in data 
21/03/2022, con numero di repertorio 10619. 
Essa persegue lo scopo mutualistico “esterno” tipic o delle 
cooperative sociali di tipo “B”, ovvero il persegui mento 
dell’interesse generale della comunità alla promozi one umana e 
all’integrazione sociale dei cittadini, attraverso lo svolgi-
mento di attività d’impresa, finalizzate all’inseri mento ed 
all’integrazione sociale e lavorativa di persone sv antaggiate 
ai sensi degli art. 1 lett. b) e art. 4 della legge  381/91. La 
cooperativa garantisce infatti la continuità di occ upazione 
lavorativa ai soci alle migliori condizioni economi che, socia-
li e professionali. Le principali attività che sono  svolte dai 
soci “svantaggiati” consistono nella manutenzione d i aree ver-
di, pubbliche e private, la tinteggiatura e piccole  opere edi-
li. 
b) INCORPORANDA 
CE.P.I.A. “SAN LEONARDO” O.D.V.  con sede a Mantova (MN) in 
Strada Mantovanella, 8 
C.F. n. 93005830208 P.IVA n. 02630780209  
Iscrizione Registro delle Persone Giuridiche Privat e della Re-
gione Lombardia al n. 2617. 
Iscritta alla C.C.I.A.A. di Mantova al n. 251319 R. E.A. 
L’incorporanda è una associazione riconosciuta con lo status 
di Organizzazione di Volontariato (OdV) e trasmigra ta al RUNTS 
in data 20/03/2023, con numero di repertorio 106741  con conte-
stuale acquisizione della personalità giuridica 
Essa persegue uno scopo socio-assistenziale e socio -sanitario 
con la gestione di una struttura per la riabilitazi one ed il 
reinserimento sociale dei tossicodipendenti. 
2) ATTO COSTITUTIVO DELLA SOCIETÀ INCORPORANTE  
Per effetto della fusione l’attuale statuto della s ocietà in-
corporante VALSA CEPIA SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE  non sarà 
modificato, atteso che esso già prevede all’oggetto  sociale lo 
scopo e le attività di assistenza sociale e sociosa nitaria 
fondanti dell’incorporanda e che saranno svolte dal la incorpo-
rante dopo l’operazione di fusione, rientranti nell a tipologia 
“A” delle cooperative sociali. Inoltre, a seguito d ella fusio-
ne non verranno superati i limiti di cui all’art. 2 519, comma 
2, del Codice civile, e pertanto non si rende neces saria una 
modifica dello statuto per adottare il modello orga nizzativo 
della Società per azioni in luogo di quello attualm ente adot-
tato, ovvero della S.r.l.  
Si allega quindi sotto la lettera “B”  il progetto di fusione , 
e lo statuto della società incorporante. 
3) QUADRO NORMATIVO E MODALITÀ DI EFFETTUAZIONE DEL LA FUSIONE  
La fusione fra enti non commerciali, disciplinate d al Libro 
Primo del Codice civile, viene ritenuta ammissibile  per 



 

espressa previsione di Legge, ai sensi dell’art. 42 -bis del 
Codice civile che alle operazioni di fusione delle associazio-
ni riconosciute e non e delle fondazioni ritiene ap plicabile 
le disposizioni di cui alla sezione II (rubricata " Della fu-
sione delle società") del capo X, titolo V, libro V , in quanto 
compatibili. 
La normativa applicabile è pertanto quella degli ar ticoli dal 
2501 e s.s. del Codice civile, con l’adattamento de rivante 
dalle specifiche caratteristiche degli enti parteci panti. 
Va sottolineato che l’art. 42-bis c.c., pur non dis ciplinando 
la fusione e la scissione che coinvolgano sia enti del Primo 
Libro che enti societari, conferma la presenza nel sistema po-
sitivo di taluni principi che appaiono idonei a far  ritenere 
ammissibili le fusioni e le scissioni eterogenee. 
Si allude al menzionato principio espresso dall’ult imo comma 
dell’art. 42-bis c.c., secondo cui “Gli atti relati vi alle 
trasformazioni, alle fusioni e alle scissioni per i  quali il 
libro V prevede l'iscrizione nel Registro delle imp rese sono 
iscritti nel Registro delle Persone Giuridiche ovve ro, nel ca-
so di enti del Terzo settore, nel Registro unico na zionale del 
Terzo settore”. 
Ed invero la possibilità di attuare la pubblicità d egli atti 
del procedimento di fusione o di scissione in un pu bblico re-
gistro diverso dal registro delle imprese sembra ri muovere il 
principale ostacolo addotto contro l’ammissibilità di fusioni 
e scissioni eterogenee. 
Dall’altra parte, con una previsione analoga, l’art icolo 2545-
novies del Codice civile dispone che “La fusione e la scissio-
ne di società cooperative sono disciplinate dal tit olo V, capo 
X, sezione II e III”. 
Nonostante quindi gli Enti partecipanti alla fusion e siano en-
trambi soggetti diversi dalle società previste nei capi V, VI 
e VII del titolo V del codice civile, la Fusione me desima sarà 
effettuata mediante applicazione delle norme previs te per la 
fusione di società, ai sensi degli articoli 2501 e seguenti 
del c.c. in quanto compatibili; tuttavia, l’assenza  dello sco-
po di lucro, l’indistribuibilità - sotto qualsiasi forma - de-
gli utili o avanzi di gestione, nonché dei patrimon i degli en-
ti partecipanti alla fusione, comportano la non nec essità di 
procedere alla determinazione di concambio di parte cipazioni. 
Infatti, trattandosi di fusione tra una Cooperativa  sociale e 
una Associazione riconosciuta, non può sussistere a lcun rap-
porto di cambio (inteso quale rappresentazione sint etica del 
confronto tra i valori dei patrimoni degli enti par tecipanti 
alla fusione), posto che: 
- i soci cooperatori della Cooperativa per legge no n vantano 
alcun diritto sulle riserve della stessa; 
- i soci sovventori della Cooperativa non vantano a lcun dirit-
to sulle riserve della stessa, dal momento che nel patrimonio 
esistono solo riserve indivisibili ex art. 12 della  Legge n. 



 

904/77; 
- gli associati della OdV non vantano alcun diritto  sul patri-
monio sociale, atteso il divieto di distribuzione d iretta e 
indiretta di utili, avanzi di gestione, fondi, rise rve o capi-
tale durante la vita dell’associazione e in caso di  estinzione 
o scioglimento; inoltre, essi sono tutti titolari d i una iden-
tica posizione giuridica. 
Pertanto, non trovano applicazione le disposizioni di cui ai 
numeri 3), 4), 5) e 7) dell’art. 2501-ter del c.c. e gli arti-
coli 2501-quinquies (laddove ritiene necessaria una  relazione 
che giustifichi il rapporto di cambio) e 2501-sexie s del Codi-
ce civile. Tale impostazione è coerente con le fina lità stesse 
delle operazioni di fusione attraverso le quali il legislatore 
ha inteso favorire le riorganizzazioni societarie a ttraverso 
aggregazioni dei patrimoni sociali, perseguibili co n qualsiasi 
schema, supportate anche da valide ragioni economic he rilevan-
ti ai fini antielusivi fiscali. 
All’esito della fusione ed a decorrere dal momento in cui la 
medesima avrà gli effetti civilistici, la OdV incor porata ces-
serà di esistere, ed i suoi iscritti a tal data pot ranno assu-
mere la qualifica di socio della incorporante, senz a poter 
vantare alcun diritto sul patrimonio di quest’ultim a e versan-
do il valore minimo della quota per i soci cooperat ori previ-
sta da Statuto, nel rispetto di quanto prescrive la  Legge n. 
381/1991 in tema di cooperative sociali. 
L’operazione è comunque da considerarsi “eterogenea ”, coinvol-
gendo un soggetto con natura non commerciale che vi ene incor-
porato in un soggetto avente natura commerciale. 
Dal momento che la Cooperativa sociale è impresa so ciale di 
diritto, bisogna anche fare riferimento al D.lgs. n . 112/2017 
(Testo Unico delle Imprese Sociali), che all’art. 1 2, sancisce 
una disciplina speciale (e integrativa) rispetto a quella di 
cui all’art. 42-bis c.c. 
In particolare, ai sensi della norma predetta “salv o quanto 
specificamente previsto dal Codice civile per le so cietà coo-
perative, la trasformazione, la fusione e la scissi one delle 
imprese sociali devono essere realizzate in modo da  preservare 
l’assenza di scopo di lucro, i vincoli di destinazi one del pa-
trimonio, e il perseguimento delle attività e delle  finalità 
da parte dei soggetti risultanti dagli atti posti i n essere”. 
La norma in esame, quindi, al fine di evitare che l ’operazione 
straordinaria costituisca il veicolo per consentire  (ad esem-
pio, mediante il passaggio a una forma giuridica lu crativa) la 
distribuzione delle ricchezze accumulate dall’ente grazie alla 
qualifica di “impresa sociale”, impone che l’ente “ di arrivo” 
dell’operazione medesima sia (anch’esso) un ente no n lucrati-
vo. 
Vista la peculiare operazione da realizzare con la fusione, 
che prevede come ente “di arrivo” una cooperativa s ociale e 
quindi non a scopo di lucro, tale preoccupazione no n sussiste. 



 

È al contrario il patrimonio della OdV incorporanda  che va a 
confluire nel patrimonio netto della Cooperativa in corporante; 
tuttavia, ciò non può costituire in alcun caso una fattispecie 
di distribuzione indiretta del patrimonio accumulat o dalla 
OdV, dal momento che questo sarà necessariamente is critto a 
una riserva indivisibile ai sensi dell’art. 12 dell a Legge n. 
904/77. Invero, nel mondo delle società cooperative  vige il 
divieto generalizzato di distribuzione delle riserv e fra i so-
ci cooperatori, fatta eccezione per quelle specific amente de-
stinate ai soci finanziatori o alle riserve delle c ooperative 
“altre” (ovvero a mutualità non prevalente, tipolog ia non ri-
scontrabile tra le cooperative sociali, che sono a mutualità 
prevalente di diritto).  
4) DECORRENZA DEGLI EFFETTI DELLA FUSIONE  
La fusione produrrà effetti a far data dal giorno i n cui sarà 
avvenuta l’ultima delle iscrizioni dell’atto di fus ione presso 
il Registro delle Imprese e del Terzo Settore dei l uoghi ove 
sono poste le sedi degli enti partecipanti alla fus ione.  
A partire da tale data la società incorporante sube ntrerà in 
tutti i rapporti attivi e passivi facenti capo all' ente incor-
porando compresi i rapporti di lavoro dipendente.  
Le operazioni effettuate dall'ente incorporato sara nno imputa-
te al bilancio della società incorporante a decorre re dalla 
data del 1° gennaio dell'esercizio in corso alla da ta in cui 
si verificheranno gli effetti della fusione, con re trodatazio-
ne degli effetti contabili.  
Analogamente, dalla stessa data di decorrenza degli  effetti 
contabili della fusione decorreranno anche gli effe tti fiscali 
e reddituali della medesima, così come consentito d all’art. 
172 comma 9 del D.P.R. n. 917 del 22 dicembre 1986 (retrodata-
zione degli effetti fiscali e reddituali). 
Si precisa che in seguito all’operazione di fusione  la coope-
rativa, oltre a svolgere i servizi di inserimento l avorativo 
delle persone svantaggiate, prenderà in gestione la  struttura 
in cui viene svolta, attualmente dall’OdV, l’attivi tà di recu-
pero e riabilitazione degli ex tossicodipendenti, c omposta 
dall’immobile sede della comunità, gli automezzi e le altre 
attrezzature. La OdV opera in virtù di specifico ac creditamen-
to regionale per i posti e le prestazioni sociosani tarie, ed è 
titolare di contratto con ATS Valpadana in qualità di soggetto 
gestore di unità d’offerta sociosanitarie accredita te.  
Come meglio indicato nel progetto di fusione allega to il con-
tratto tra ATS Valpadana e OdV, all’art. 2, comma 4 , dispone: 
“ Tutti i contratti e gli atti tra privati, che hanno  ad ogget-
to trasferimenti di unità d’offerta o, comunque, il  subentro 
di un altro soggetto gestore nella titolarità dell’ Unità 
d’Offerta, non hanno effetto nei confronti della AT S sino al 
perfezionamento del provvedimento di voltura 
dell’accreditamento. In particolare: 
a. il soggetto gestore d’Unità d’Offerta prende att o che in 



 

tutti i casi di subentro di un nuovo soggetto nella  titolarità 
dell’unità di offerta, il gestore subentrante dovrà  stipulare 
un nuovo contratto; 
b. il soggetto gestore d’Unità d’Offerta si impegna , tramite 
l’inserimento di apposita clausola negoziale, a sub ordinare 
l’efficacia dei contratti e degli atti previsti al comma 1 del 
presente articolo, al perfezionamento del provvedim ento di 
voltura dell'accreditamento, che avviene con la tra scrizione 
sul registro regionale delle unità d’offerta socios anitarie 
accreditate; 
c. il provvedimento di accreditamento e il presente  contratto 
resteranno efficaci sino al perfezionamento della v oltura .” 
La D.G.R. Lombardia n. 6788 del 02 agosto 2022, poi , in tema 
di voltura di accreditamenti, descrive l’iter al pu nto 3.5 
dell’Allegato 1, nei seguenti step: 
“Il trasferimento dell’accreditamento da un soggett o gestore a 
un altro è subordinato all’emanazione di un provved imento di 
voltura da parte di Regione, previo favorevole pare re 
dell’ATS, finalizzato ad attestare la sussistenza d ei requisi-
ti soggettivi del soggetto gestore subentrante.  (…)"  
L’atto di fusione sarà quindi sottoposto alla condi zione so-
spensiva rappresentata dall’intervenuto provvedimen to di vol-
tura dell'accreditamento con ATS Valpadana da parte  della Re-
gione Lombardia. All’atto di fusione, sottoposto a condizione, 
seguirà quindi la presa d’atto dell’avveramento del la condi-
zione stessa con comunicazione relativa presso il R egistro 
delle Imprese e al RUNTS. 
5) TRATTAMENTO EVENTUALMENTE RISERVATO A PARTICOLARI CATEGORIE 
DI ASSOCIATI, SOCI E AMMINISTRATORI 
Non sussistono particolari categorie di soci o asso ciati ai 
quali, per effetto della fusione, sia riservato un trattamento 
particolare o privilegiato. 
Le categorie dei soci dell’incorporante manterranno  i medesimi 
privilegi già a loro riservati in precedenza. 
Gli associati dell’incorporata potranno essere amme ssi come 
soci cooperatori, sovventori o ordinari dell’incorp orante, 
fermo restando il rispetto dei limiti di legge. 
Non sussistono benefici o vantaggi particolari a fa vore degli 
amministratori e dei componenti di direzione degli enti parte-
cipanti alla fusione. 
6) ALTRE INFORMAZIONI  
Le società partecipanti alla fusione non hanno reda tto un'ap-
posita situazione patrimoniale preordinata al proce dimento di 
fusione ai sensi dell'art. 2501-quater, primo comma  c.c., ma 
si sono avvalse della possibilità di sostituire tal e situazio-
ne patrimoniale dal bilancio dell'ultimo esercizio chiuso alla 
data del 31 dicembre 2022 ai sensi dell'art. 2501-q uater se-
condo comma c.c. 
Ai sensi del disposto dell’art. 2501-quinquies c.c.  l’organo 
amministrativo degli enti partecipanti alla fusione  ha predi-



 

sposto una relazione che illustra le ragioni della fusione. 
Ai sensi del disposto dell’art. 2501-septies il pro getto di 
fusione, unitamente alla relazione dall'organo ammi nistrativo 
(art. 2501-quinquies c.c. che illustra le ragioni d ella fusio-
ne) e ai bilanci degli ultimi tre esercizi degli en ti parteci-
panti alla fusione con le relazioni degli amministr atori (com-
prendente quindi l'ultimo bilancio che sostituisce come sopra 
precisato la situazione patrimoniale redatta dall'o rgano ammi-
nistrativo degli enti partecipanti alla fusione di cui 
all’art. 2501-quater c.c.), sono rimasti depositati  in copia 
nella sede degli enti partecipanti, affinché i soci  potessero 
prenderne visione ed estrarne gratuitamente copia. 
Si precisa che i bilanci degli ultimi tre esercizi  degli enti 
coinvolti sono i seguenti: 
* per la società incorporante: 
- BILANCIO AL 31-12-2020, PROTOCOLLO N. 30177/MN de l 29 luglio 
2021; 
- BILANCIO AL 31-12-2021, PROTOCOLLO N. 28545/MN de l 22 giugno 
2022; 
- BILANCIO AL 31-12-2022, PROTOCOLLO N. 26734/MN de l 30 maggio 
2023; 
* per la società incorporanda:  
- BILANCIO AL 31-12-2020 , si allega al presente atto sotto la 
lettera "C" . 
- BILANCIO AL 31-12-2021, PROTOCOLLO N. 46876 del 4  luglio 
2023 
- BILANCIO AL 31-12-2022, PROTOCOLLO N. 47794 del 4  luglio 
2023 
Trattandosi di una fusione che comporta anche una t rasforma-
zione eterogenea, il dott. LASAGNA Eler nato a Mant ova (MN) il 
2 aprile 1975, con studio professionale in Suzzara (MN) in Via 
Gina Bianchi n. 9, Codice Fiscale LSG LRE 75D02 E89 7N, iscrit-
to all’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Es perti Con-
tabili di Mantova al numero 578 Sezione A ed al Reg istro dei 
Revisori Contabili con numero 137250 dal 29 luglio 2005, Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana supplemen to n. 60 ha 
redatto la relazione di stima del patrimonio sociale  della 
"CE.P.I.A. SAN LEONARDO O.D.V.", relazione assevera ta con giu-
ramento avanti al notaio Omero Araldi in data 30 ot tobre 2023 
rep. n. 92900 che si allega al presente verbale sot to la let-
tera "D" . 
Viene dato atto: 
- che gli enti coinvolti non si trovano in condizio ni ostative 
alla fusione. 
- che sono state adempiute le formalità previste da lla legge 
in materia di fusioni e che, in particolare, il Pro getto di 
Fusione sopra allegato è stato iscritto presso il R UNTS in da-
ta 17 maggio 2023 protocollo n. 28343. 
Terminata l'esposizione, il Presidente apre la disc ussione. 
Nessuno chiedendo di intervenire il Presidente sott opone 



 

all'assemblea la seguente 
PROPOSTA DI DELIBERA: 

" L'assemblea degli associati della associazione "CE. P.I.A. SAN 
LEONARDO O.D.V." 

DELIBERA 
- di approvare il progetto di fusione per incorpora zione nella 
società "VALSA CEPIA SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE O .N.L.U.S." 
della associazione "CE.P.I.A. SAN LEONARDO O.D.V." così come 
iscritto al Registro delle Imprese e presso il RUNT S unitamen-
te allo Statuto ad esso allegato; 
- di approvare che gli effetti della fusione decorr ano dal 
giorno in cui sarà avvenuta l’ultima delle iscrizio ni 
dell’atto di fusione presso il Registro delle Impre se e del 
Terzo Settore dei luoghi ove sono poste le sedi deg li enti 
partecipanti alla fusione. e che ai soli fini conta bili e fi-
scali, ai sensi e per gli effetti dell'art. 2504-bi s e 2501 
ter del Codice civile e comma 9 dell'art. 172 D.P.R . 917/86 
(T.U.I.R.), gli effetti della fusione abbiano decor renza dal 
1° gennaio dell'anno nel quale la fusione avrà effe tto ai sen-
si dell'art. 2504 bis. 
- di stabilire che l'atto di fusione sarà sottopost o alla con-
dizione sospensiva rappresentata dall’intervenuto p rovvedimen-
to di voltura da parte della Regione Lombardia dell 'accredita-
mento regionale per i posti e le prestazioni socios anitarie in 
relazione al contratto con ATS Valpadana in qualità  di sogget-
to gestore di unità d’offerta sociosanitarie accred itate;  
- di stabilire che per effetto di tale fusione la s ocietà in-
corporante subentrerà di pieno diritto in tutto il patrimonio, 
attivo e passivo di qualsiasi genere, nulla escluso  od eccet-
tuato, dell'ente incorporando, nonché in tutte le r agioni, 
azioni, diritti, obblighi, impegni e rapporti di qu est'ultima, 
nulla escluso od eccettuato, anche se sorti posteri ormente al-
la data del bilancio; 
- di conferire al Presidente del Consiglio Direttiv o, e in ca-
so di assenza o impedimento, al Vice Presidente, og ni più am-
pio potere e facoltà per provvedere a tutto quanto richiesto 
per l'attuazione di quanto sopra deliberato; in via  esemplifi-
cativa per: 
- stipulare il relativo atto pubblico fissando la d ata dello 
stesso ed ogni clausola e modalità di attuazione de lla fusio-
ne, osservate le norme di legge in argomento; 
- consentire a volture, trascrizioni e annotazioni anche in 
registri immobiliari e in altri pubblici registri, a favore 
della società incorporante, eventualmente stipuland o separati 
atti per l'esatta individuazione dei beni mobili e immobili 
soggetti a dette formalità; 
- rinunciare all'iscrizione di qualsiasi ipoteca le gale, con 
esonero dei competenti Conservatori da responsabili tà; 
- provvedere in genere a quanto richiesto ed opport uno per la 
completa attuazione delle deliberazioni di cui sopr a, con ogni 



 

e qualsiasi potere, nessuno escluso o eccettuato, a nche a mez-
zo di procuratori dal medesimo designati; 
- di conferire infine al Presidente del Consiglio D irettivo, e 
in caso di assenza o impedimento, al Vice President e, ogni op-
portuna facoltà per esperire tutte le pratiche in g enere con-
seguenti al presente verbale, compresa quella di ac cettare e 
introdurre nel verbale medesimo e suoi allegati tut te quelle 
modifiche, aggiunte, integrazioni e cancellazioni c he fossero 
richieste in sede di iscrizione nel Registro delle Imprese e 
nel RUNTS o anche opporvi, se del caso qualsiasi gr avame". 
Ultimata la lettura, il Presidente mette in votazio ne il sopra 
riportato Testo di Deliberazione invitando i Signor i associati 
che intendono approvare la proposta di delibera ad alzare la 
mano comunicando il loro nominativo e il numero dei  relativi 
voti. 
Hanno espresso voto favorevole 11 associati, associ ati astenu-
ti zero; associati contrari zero. 
Pertanto la proposta di delibera è approvata con il  voto favo-
revole di n. 11 associati, zero astenuti e zero vot i contrari.  
A questo punto il Presidente, constatato che l'ordi ne del 
giorno è stato integralmente svolto e che nessun al tro ha 
chiesto la parola, ringrazia i partecipanti per il contributo 
apportato e dichiara sciolta l'assemblea alle ore 1 8,40. 
Le spese del presente atto sono a carico dell’assoc iazione. 
Si omette la lettura degli allegati per dispensa av uta dal 
comparente. 
Il comparente dà atto di essere edotto delle dispos izioni de-
gli artt. 13 e 14 del REGOLAMENTO UE 2016/679 del P arlamento 
Europeo e del Consiglio (GDPR) per cui liberamente si consente 
ed autorizza l'intero trattamento dei dati personal i, nonché 
di comunicare a tutti gli Uffici competenti e di co nservare i 
dati anche oltre i termini di legge, con esonero da  ogni re-
sponsabilità al riguardo, rinunziando pertanto a qu alsiasi tu-
tela del segreto professionale. 
Io Notaio ho dato lettura del presente atto al comp arente che 
lo approva e lo sottoscrive alle ore 18,40 
Consta di tre fogli scritti da persona di mia fiduc ia ed in 
parte da me Notaio per pagine intere dieci e fin qu i dell'ul-
tima. 
Firmato 
Danio Nespoli 
Silvia Bagnoli Notaio 





















































































































































































































































































































































Copia su supporto informatico conforme al documento
originale su supporto cartaceo, ai sensi dell'art. 22 D.Lgs.
7 marzo 2005 n. 82, che si rilascia ad uso Registro  Imprese,
nei termini per la registrazione.
Imposta di bollo assolta ai sensi del Decreto 22 fe bbraio
2007 mediante M.U.I.
Mantova, li 10 novembre 2023
Firmato digitalmente: Silvia Bagnoli Notaio


